STORIA GIURIDICA ED ECONOMICA

	Diritto
	Economia

	Preistoria: nomadismo, gruppi umani piccoli, pochi rapporti semplici ( poche norme semplici; diritto solo consuetudinario; 
	Preistoria: gruppi umani piccolissimi e nomadi, attività molto semplici; solo caccia e raccolta. 

Paleolitico (2 mln. – 10.000 a.C.) “Comunismo primitivo”; i beni in proprietà comune.

	
	Neolitico (8.000 – 3.000 a.C.) Agricoltura e allevamento. Primi insediamenti fissi Differenziazione dei ruoli sociali; “divisione del lavoro”: compiti diversi (cacciatori, coltivatori, artigiani che producono attrezzi e armi …) ( nasce il commercio sotto forma di baratto

 

	Aumento delle relazioni economiche e giuridiche; necessità di maggiore certezza sulle norme, per evitare che le si interpretasse a proprio comodo; prime leggi scritte ( codice di Hammurabi, XVIII sec. a.C.; “legge del taglione, norme diverse tra nobili e non nobili) 
	Età dei metalli: (3.000 – 1.000 a.C.) Nascita dell’artigianato; nascita delle città. Dal baratto alla moneta (Babilonia, III – II millennio a.C.): occorre un bene riconosciuto e accettato da tutti, che serva per essere scambiato con tutti gli altri e che misuri il valore di tutti gli altri. Sorge la proprietà privata individuale.

	Antichità: grandi civiltà (Assiri, Babilonesi, Ittiti, Egizi, Greci ....) organizzati in Città Stato o in Imperi. 
	Antichità: (Mesopotamia, Egitto, Grecia, Roma … economia evoluta, ma basata sulla schiavitù   



	Civiltà romana: Monarchia elettiva (VIII – VI sec. a.C.) Repubblica (VI – II sec. a.C.) poi Impero. Grande sviluppo del diritto, prima consuetudinario poi anche scritto (quello romano influirà sulle legislazioni fino ai nostri giorni). Legge delle XII Tavole; voluta dai Plebei per garantire i propri diritti; introduce in parte il principio di uguaglianza.
	Civiltà romana: grande sviluppo economico e commerciale, grazie all’unità politica di tutto il mondo mediterraneo e dell’Europa. Fitta rete di vie di comunicazione; forte presenza di schiavi. 

	Importanti codificazioni delle norme: Codice di Teodosio (V sec. d.C.) Codice di Giustiniano (VI sec. d.C.); riordina tutta la precedente legislazione romana, le norme consuetudinarie dei Barbari; cristianizza la legislazione.

Caduta dell’Impero romano d’Occidente (476 d.C.); ritorno alle norme consuetudinarie
	Crisi dell’Impero romano: eccessivo allargamento territoriale, eccessiva tassazione dei ceti produttivi per mantenere la struttura politica; scarsità di schiavi, mancato rinnovamento di tecniche agricole, latifondo; i coltivatori abbandonano le terre e si rifugiano nelle “Villae” dei potenti, comunità sempre più chiuse e autosufficienti


	Medioevo: tanti poteri diversi, che creavano tante legislazioni diverse (signori feudali, vassalli, valvassori, valvassini, Imperatore, Papa, liberi Comune, Corporazioni, ecc..)

Feudalesimo; i re barbari vincitori danno pezzi del loro territorio da governare a uomini di loro fiducia; questi fanno lo stesso con i propri uomini di fiducia ... Norme consuetudinarie; “usi feudali”.
	Medioevo: 

Feudalesimo ( economia curtense, chiusa dentro le corti dei signori feudali: unici luoghi sicuri. Manca il commercio; economia di pura sussistenza per la comunità locale. Città in completa decadenza



	Dopo il 1000: i Comuni. Le città si autogovernano svincolandosi dai signori feudali (gli “Statuti”, Costituzioni dei liberi Comuni). Al loro interno, le Corporazioni, associazioni di categoria di mercanti e artigiani, regolano le attività professionali creando vere e proprie leggi. 
	Dopo il 1000: innovazioni tecniche in agricoltura; maggiore produzione. I contadini si svincolano dai signori feudali e si trasferiscono in centri abitati autonomi. Rinascita delle città: i Comuni. Ritornano i commerci perché sono finite le invasioni barbariche; torna l’economia monetaria, si sviluppa il credito (le “lettere di cambio”, le “lettere di credito” al posto della moneta); si sviluppa la borghesia (mercanti, banchieri)

	Inizio XIV sec.: in seguito alla crisi economica la nobiltà decade, è costretta a cedere terre alla borghesia in ulteriore sviluppo
	Inizio XIV sec.: crisi economica in seguito a carestie; ulteriore decadenza della nobiltà feudale. Crisi superata in pochi decenni; riprende lo sviluppo

	Età moderna: dal XV secolo in poi. Il potere si concentra nelle mani del sovrano assoluto ( = superiore persino alla legge; ha tutti e 3 i poteri in mano)

In Italia: i Comuni, dilaniati da lotte interne, si trasformano in Signorie (monarchie assolute); in Europa nascono i grandi Stati nazionali (Francia, Spagna)
	Età moderna: grandi scoperte geografiche (XVI sec.); espansione dei commerci a livello mondiale; creazione di grandi imperi coloniali. imperialismo degli Stati, che fanno protezionismo per difendere le loro economie da quelle straniere, ricavarne maggiori imposte e tasse e accrescere con esse la loro potenza (teoria mercantilista) 



	XVIII sec.: Illuminismo; critica alla monarchia assoluta ( idea del Dispotismo illuminato: il sovrano ha tutti i poteri ma li usa per il bene del popolo, non per il suo capriccio
	XVIII sec.: nascono le teorie sul libero commercio internazionale, contro i mercantilisti

	Fine XVIII sec.: Rivoluzione americana, Rivoluzione francese: abbattimento delle monarchie assolute, creazione di stati democratici; NASCE LO STATO DI DIRITTO ( chi governa è sottoposto anche lui alla legge

· CRITICA: LA Rivoluzione francese, nata in nome degli ideali di libertà, uguaglianza, fraternità, ha creato il regime del terrore, massacri indicibili ed è finita nelle mani di un nuovo monarca assoluto, Napoleone; perché questa contraddizione? Quando si pensa di avere nella propria testa il progetto della società perfetta si è capaci di qualsiasi cosa per realizzarlo

· Dalla Rivoluzione francese nascono due frutti; da una parte lo stato di diritto, che tutela il cittadino anche contro lo Stato stesso; dall’altea i regimi totalitari (nazismo, Fascismo, Comunismo)
	1750 c.a. in Inghilterra, dopo il 1800 nel resto d’Europa: rivoluzione industriale:. CAUSE: 

Le grandi ricchezze concentrate nelle mani di grandi mercanti e proprietari terrieri consentono loro di investire denaro per creare grandi stabilimenti pieni di macchinari, cha aumentano e rendono più rapida la produzione (Dal capitalismo mercantile nasce il capitalismo industriale)


	
	

	
	


